
CONVEGNI

Tattiche per il presente
I solutne sulla «politica della storia in
Marx« Ihrtro di un convegno padovano

del 2022 - pur nella brevità del testo (144
pagine) cerca di ricostruire il rapporto tra
Marx e la storia da diversi punti di vista:
teorico, e quindi filosofico; ermeneutico,
laddove si apre al confronto tra Marx e la
condizione femminile; storico, soprattutto
in riferimento agli scritti storici del rivo-
luzionario di Treviri 118 brumaio; Le lotte
di classe in Francia; La guerra civile in
Francia.). Emerge chiaramente un Marx
non storicista: il presente per Marx - dice
bene Maurizio Ricciardi nel suo saggio -
non è l'esito necessario di tutto il passato
1 p. 39). Pur nel costante corpo a corpo con
una realtà letta come processo in continuo
divenire, non c'è in Marx alcun relativi-
smo. né giustdicazionismo storico: il pre-
sente é il composto di una trasformazione
continua al tempo stesso lineare e rapsodi-

ca. La rottura. l'evento che spezza il tempo
omogeneo del fluire storico, è altrettanto
importante che la processualità evoluti-
va che la rende possibile, ed in questo ri-
siede la differenza con Darwin - uno dei
massimi riferimenti scientifici di Marx.
Proprio per questo,
riprendiamo ancora
da Ricciardi glossa-
tore del 18 brumaio,
il contemporaneo
non è pienamente di-
sponibile per coloro
che agiscono (p. 35).
Vi sono dei vincoli
alla libertà dell'agi-
re: questo problema
apre al vastissimo e
mai concluso rap-
porto tra la soggetti-
vità rivoluzionaria e
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n Marx

la realtà nella quale opera: il socialismo é
inevitabile - come dice il Marx del Capi-
tale - o è solo possibile - sottomesso alle
capacità del soggetto agente? Secondo
Marx, conviene ribadirlo onde prevenire
i soliti equivoci, il superamento del capi-
talismo avviene «con l'ineluttabilità di un
processo naturale». E dunque, è approssi-
mativamente vero che non vi è alcuna «li-
nearità» nella storia; meno sicuro il fatto
che non vi sia alcuna «necessità», come
pure viene enunciato nell'innndnzione (p.
13). Questo almeno stando al testo mar-
xiano, che in ultima istanza presenta il
socialismo come "necessità non teleologi-
ca". Districarsi nel groviglio di una storia
che è "oggettiva" non in quanto inerte, ma
in quanto risultato dell'azione soggettiva e
del passato (coi suoi vincoli determinati e
inaggirabili) che incombe su di essa, que-
sto è il novello del rivoluzionario di ogni
tempo. Ma questo e inclte il motivo fon-

damentale che

I
TEORIA E POLITICA DELLA STORIA IN MARX non fa di Marx
Luca Basso, Michele Basso, Mt-. o "narnesi un "filosofo
Camettone, Fabio Raimondi (a cura di) della prassi".
Meltemi 2024. 14 euro Ma a questo

punto ci si potrebbe anche chiedere: Marx
si potrebbe definire un leniniano? F fuori
di dubbio che Lenin fu un marxista "orto-
dosso", pur nella ricostruzione di un "suo"
Marx, adattato alle ragioni della lotta po-
litica rivoluzionaria. Ma Marx avrebbe
aderito allo spirito del leninismo? Nei due
saggi finali del solume, quelli di Petnic-
ciani e di Hervé Touboul, che si soffer-
mano sul rapporto tra Marx e l'azione del
movimento operaio, pur ovviamente senza
esplicitare in questi termini la questione,
può nondimeno ricavarsi una possibile
risposta: in ultima istanza. e al netto delle
differenze tra i due (che non furono solo
"di contesto"), in Marx (ed Engels, assente
nel volume) primeggia una volontà di rot-
tura radicale e violenta dello stato di cose
presenti che lo rende più affine al Lenin di
Stato e rivoluzione che al marxismo della
Seconda internazionale. Anche le distanze
tra l'ultimo Engels e l'impazienza leninia-
na sono da ricondurre - queste si - a un
contesto divergente che consiglia tattiche
diverse: la crescita nella legalità in Germa-
nia, la lotta clandestina in Russia.
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